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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma leiefono diretto 

numero 6R"-869 

L LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Troppi ciclisti io eonlravvenzioae 
snllo stradi che porla a Pregene 

Odissea per la casa di un t.bx. con dieci persone a carico — Gli incidenti e 
il capolinea del « 12 » — Le gratifiche ai sottufficiali e guardie di P. S. 

Sappiamo per esperienza 
che nei riguardi della disci
plina del traffico, specialmen
te nelle grandi strade conso
lari, apli alienti della polizia 
sfuggono troppe infrazioni al 
traffico. 

Tuttavìa, lungo il tratto di 
strada che porta dalla stazio
ne di Maccaresc a Fregane, 
crediamo che lo zelo di alcu
ni agenti sia per lo meno ec
cessivo. Un gruppo di lavo
ratori di Alaccarese, infatti, ci 
scrive che in, quella strada i 
ciclisti sono particolarmente 
presi di mira dalla polizìa 
òtradale, e così fioccano le 
inulte, con relativo, sensibile 
danno dei magri bilanci fami
liari di quei lavoratori. 

Gli agenti fermano tutte le 
biciclette e tutti 1 motoecoo-
ter che BÌ trovano a patssave 
su quel t rat to di strada, e si 
può star certi che quando uno 
e fermato o perchè manca il 
campanello o perchè manca 
un freno oppure perchè unu 
c u r v i e. stata abbordata trop
po stretta, incomma per un 
motivo qualsiasi, la contrav
venzione non glie la toglie 
nessuno a quel ciclisti. Ma co
me si può pretendere che un 
contadino il quale si 6erve 
della bicicletta per muoversi 
nelle .strade di campagna, pie
ne di sassi e buche, pofsa fi-
vere sempre la bicicletta 
provvista di tutti gli aggeggi 
fegolnmentari? D'nltrn parte, 
coloro che invece costituisco
no veramente un pericolo 
pubblico, che corrono a cento 
all 'ora, abbordano le curve 
come se fossero in un cir
cuito automobilistico e per
corrono le s trade la notte con 
i fari che accecano, questi 
messeri, chiediamo, perchè 
non vengono disturbati? 

Casa per un t. b.c. 
Lucia»» Leonardi, abitante 

in una baracca in via Zucco-
gni-O riandini, solleva il gras
sa problema dei degenti d i 
messi dui nostri sanatori e 
rinviali alla rispettive case. 
Problema vasto, quanti altri 
mai e che nel caso specìfico 
nostro riguarda la doverosa 
ussryiiazionc di alloggi alme
no per i casi più a; rupi. come 
questo, aggetto della lettera 
Il Leonardi, dimesso recen
temente dal Fa rioni ut, tornato 
nella baracca umida e insa
na di r io Orlandhii, dove 
vive con la sua numerosa fa
miglia, già si è preso una 
bronchite, e corre it pericolo 
ili subire una ricaduta. 

Ho una famiglia di dieci 
persone a carico, scrive il 
Leonardi, e sono stato di
messo dal Forlanini solo 
qualche settimana la. Al sa
natorio mi hanno asportato 
mezzo polmone. Vivo in una 
baracca in muratura e verso 
nella più orribile miseria. Eb
bene, invece di venirmi in
contro, le autorità capitoline 
mi negano una casa. Io p re 
sentai ima domanda al Co 
mune quattro mesi fa, quan
do ero ancora al sanatorio, 
con la speranza che uscendo 
sarci potuto andare ad abi
tare in una casa. 

Invano io mi sono recato in 
Campidoglio a far presente il 
drammatico caso mio. Vn se
gretario del Sindaco mi ha 
elegantemente indirizzato ad 
un altro funzionario il quale 
a sua volta (ricevendomi in 
un corridoio, come se fossi 
un pezzente) mi ha detto che 
non c*era niente da fare, es
sendoci circa diecimila do
mande inevase per le cnse. Io 
vorrei sapere perchè non mi 
è stato assegnato uno dei 250 
alloggi concessi recentemen
te ad altrettante famiglie a 
A'illa Gordiani. Che forse gli 
al t r i hanno più bisogno di 
me? 

H 12 barrato 
Alcuni ubituntt del Qucr-

tìcciolo ci segnalano che da 
quando la linfa 12 e itala 
-,irolungaia fino a V'ititi Gor-
tliani, con la conseguente isti 
lozione del 12 barrato, coloro 
che Giungono dalle borgute 
e dai quartieri, e ai avviano 
(.1 capolinea dell'autobus, si
tuato davanti alla Viscosa 
(Acqua Bullicante), sono co
stretti ogni giorno a mettere 
a serio repentaglio la loro 
vita, a causa appunto della 
xistemarione da ta ci capoli
nea del 12 barrato e degli 
autobus. 

Ognuno di noi per prende
re il 12 barrato o il 13 al ca
polinea (a proposito, il 12 
r.on pa.^a insù) deve attravor-
.-are il quadrivio battuto eia 
un gran numero di automezzi 
e. correre il rischio di essere 
investito. Tant'è vero che qua
si ogni giorno lì accade un 
incidente. Perche 1ATACn n 
ripristina ii vecchio capoli
nea, per i t ram e por gli au-
tobas? Vorremmo che i diri
genti tìc-H'ATAC si rendes-
5ero conto del caos di uomi
ni e mezzi che regna la mat
tina in quel trat*a di strada. 
Lo spostamento del capolinea 
potrebbe far evitare tanto di
sgrazie. 

naia di migliaia di lire ai ca-
pi divisione vengono date 
centomila lire, ai /utizioimri 
di gruppo C l't'Nticinquemilu 
lire, agli uscieri quattordici
mila lire ed ai sottufficiali e 
guardie soltanto dm-mila lire-

Noti è giusto che taluni 
debbano prendere un milio
ne, scrivono questi agenti. 
mentre a tanti altri, (quando 
pur concedono la gratifica) 
vengono elargite soltanto 
poche lirette. Chiediamo al 
ministero degli Interni di eli
minare questa offesa alla no
stra miseria, alla nostra fa
me e al nostro orgoglio di 
cittadini ed esigiamo che 
ogni qualvolta viene data una 
gratifica sia concessa a tutti 
e con criteri di equità asso
luta. 

nomo di Paolo. Vivissimi uugu-
ri ul padre felico, mia gonilio 
ilgnora Annamaria o ni piccolo 
Paolo. 

• • « 
11 giorno 14 u. s. alle 8,45, 

la casa del nostro compagno 
di lavoro Orazio Bonaccorsi è 
stata allietata dalla nascita di 
una bellissima bambina, alla 
quale è stato imposto 11 nome 
di Patrizia. Alla gentile con
sorte, signora Maggi, alla neo
nata e ni nostro compagno di 
lavoro vivissimi rallegramenti. 

Ossevcalorio 

llispourie De Filippo 
A'oto per la fama torbida 

del genitore (al tempo dei 
mortf/unelli e dell'olio di ri
cino), la degna prole di tanta 
prosapia, Giulio Carudon-
ua, ha avuto l'impudenza di 
invilire a wiez.ro di due umici, 
una lettera insolente e balor
da all'uvv. Giuseppe flerìin-
yieri. All'avvocato, che so
stenne valorosamente le ra
gioni della parte offesa nel 
recente processo contro oli 
nuores.-eori /«.scisti di i'i« del
le lìotteglie Oscure, il Cara-
donna-prole chiede conto del
le espressioni pronunciate 
dall'ai?». Ucrlinnicri, Io inci
to a dare « spiegazioni » ai 
due inviati . con pieni pote
ri », nonché. ~ ampia soddisfa
zione o ritrattazione o ripa
razioni - ; tutte queste cose 
-per la tutela del suo onore*. 

A parte il fatto che è 
un grosso problema tutelare 
l'onestà di una donna dì 
malaffare, è anche difficile 
esprimere un giudizio sullo 
scopo di questa missiva: è 
un cartello dì ifula'! Come 
rispondere ad esso? Ma è vn 
giuoco da ragazzi... Ce lo ha 
iiucaiiafo De Filippo, nel film 
L'Oro di Napoli, quando, per 
rappresentare un'interminabi
le sequenza di schifezza ri* 'a 
schifezza d* 'a schifezza d ' ' a 
Schifezza... 'e 1" uommene, 
citteficun quel suono che tut
ti sappiamo. 

Culle 
La casa del or. Sergio Del Bu

falo, cronista <tei Tempo, è stata 
allietata dulia nascita Ut un 
bimbo cut e slato imposto il 

Nozze d'argento 
11 compagno Fernando Cor

doni, membro della Commis
sione di amministrazione della 
Federazione e la compagna Er
nesta Olivi celebrano il ven
ticinquesimo anniversario del 
loro matrimonio. Auguri vivis
simi della Federazione e del
l'» Unitiì ». 

F O R S E S I CHIUDE OCi4.il L A IMI IMA F A S E D E I X K IADAULM NIXI/OKIIEMH» DELITTO 

Due anomalie alla mano sinistra 
permettono ai parenti di identificare 

e al piede destro 
la Longo dalle foto 

Stamane sono attesi alla stazione i familiari della giovane siciliana - La domestica conobbe il suo misterioso innamorato 
nel gennaio scorso - Le congetture su la personalità dell'assassino - Macera e Fiasconaro sono tornati dalla Sicilia 

Stamane, alle 0,10, con il di
rettissimo 80, partito da Cata
nia alle 10,54 di Ieri, sono ut-
tesi Concettina Longo, Grazia 
Longo e il marito Giuseppa Rei
na, congiunti di NLna Longo, 
la domestica di Mascalucla ri
tenuta dalla polizia e dai ca
rabinieri l'assassinata di Castcl-
gandolfo. Subito dopo il loro 
arrivo, i congiunti della giova
ne siciliana verranno accompa
gnati in automobile nei locali 
della questura centrale e, suc
cessivamente, all'istituto di Me
dicina legale,, dove sono con
servati i resti della donna del 
lago. Secondo quanto è giunto 
die orecchi'* dei cronisti, ai 
congiunti verranno mostrati 1 
piedi o le mani della vittima, 
onde giungere co«ì al riconosci
mento compirlo della salma 
Nel pomeriggio, con tutta pro
babilità, Concettina Longo, Gra
zia e Giuseppe Reina verran
no uditi dal procuratore «Iella 
Repubblica di Velletri, dottor 

Irjonatfi, che ha espresso il <'c 

slderlo d i procedere personal
mente ad un nuovo interroga
torio dei parenti di Antonina 
I congiunti della presunta vit
tima, che viaggiano in terza 
classe, a spese della questura 
di Roma, ripartiranno probabil
mente domani o giovedì allo 
volta della Sicilia 

SI concluderà oggi, in questo 
modo, la prima fase delle in
dagini sull'allucinante delitto di 
Castelgandolfo, quella cioè re
lativa ai tentativi di identUl-
care il cadavere rinvenuto nu
do e privo della testa dietro 
un cespuglio di rovi. Sono sta
ti 34 giorni di duro lavoro por 
la polizia e 1 carabinieri, nel 
corso dei quali non sono man
cate lo grossolane .sfasature e 
gli errori dovuti, soprattutto, 
al frettolosi esami necroscopici 
effettuati all'obi'orio. Durante 
questi .1-1 -giorni è stata esami
nata la posizione di centinaia 
di persone, sono stati compinti 
migliaia di aecrrfamentl in cli
niche, alberghi, pensioni, porti 

Un motocicl ista rimane ucciso 
dopo aver investito un passante 

Calcini (il incidenti stradali nel giorno di Ferragosto — Grave 
caduta dì due vespisti — Travolto un bambino di tre anni 

spettacolare deragliamento di una "circolare rossa,. 
Una lunga catena di inciden

ti stradali ha funestalo .Ja fe
stività del Ferragosto. Il nume
ro di questi incidenti supera 
di gran lunga quelli che nor
malmente registra la cronaca. 
Accenneremo solo ai principali., 

Ieri mattina alle ore il è de
ceduto al Policlinico tale Giu
seppe Pompei, di 45 anni, abi
tante in via Lucilio 7, brac
ciante. Costui era stato ricove
rato domenica sera in seguito 
ad un incidente stradale. II 
Pompei, infatti, mentre percor
reva via Tiburtina, diretto a 
Portouaccio. giunto i.H'nllozza 
del km. fl.400, ha investito 11 
giovane Domenico Battaglioni. 
di 20 anni, il quale in quel 
momento si trovava ad attra
versare la strada. Sebbene ii 
Pompei abbia tentato di frena
re, tuttavia non riusciva ad 
evitare l 'urto, che del resto b 
stato assai lieve per il Batta
glioni. Infatti, mentre costui 
so la cavava con qualche pic
cola lividura, tanto da essere 
giudicato guaribile in tre gior
ni, l'investitore cadeva in ma
lo modo e batteva violentemen
te la testa. 

L'apparecchio deposto su questo t.i\olo fin troppo ru
dimentale e servito Ieri ri controllare il p a t a s s i o etri 

veicoli rhr si sono dirett i verso la vi.» Arpia 

Di un singolare Incidente 
.stradale è stata protagonista ie
ri una vettura della circolare 
rossa. Verso Io ore 16,45, men
tre il tram scendeva ria viale 
Ulisse Aldovrandi. nel momen
to in cui ha abbordato la cur
va per imboccare viale delle 
Belle Arti, u causa della sabbia 
sparsa per circa un metro lim
ilo i binari, ha deragliato. Il 
conducente, con un grande san
gue frodilo, lia istantaneamente 
azionato i freni elettrici. Se non 
che, nel deragliamento, il .- trol-
ler». si er« staccato dai fili del
la corrente, per cui i freni non 
hanno potuto funzionare, in un 
primo momento; ma, per for
tuna. il « t r a i l e r » si riattaccava 
ai fili dell 'altra linea parallela, 
sicché questa volto i freni han
no potuto immobilizzare la vet
tura. Molto spavento e nessun 
ferito tra i passeggeri che gre
mivano i! tram. Soltanto il bra
vo conducente, Adolfo De Mar . 
chi, di 48 anni, ha riportato al
cune ferite, giudicate guaribili 
in 15 giorni all'ospedale di San 
Giacomo. 

E' stalo ricoverato in osserva
zione al S. Spirito il piccolo Ro
berto Di Luzio, di 3 anni, abi
tante in via Antonio Pane 13. 
Il radazzo alle ore 16,45 di ieri 
è atato investito da un motoci
clista, il quale poi si è dato alla 
tuga. Il padre del piccolo so
stiene di conoscere di vista Io 
investitore. 

Una grave disgrazia è capi
tata ad una coppia di gitanti 
.•sulla Mrada di Fregene. Alle 
17.30 di ieri, a causa della im
provvidi rottura della ruota po
steriore. il signor Federico Pe-
trera. di 25 anni, abitante in 
via degli Estensi 15, e la mo
glie Giuliana Colonnelli, d i 23 
anni, che sedeva nel sellino po
steriore di una Vespi, sono 
precipitati violentemente a ter
ra; e l'uno è stato ricoverato 
al S. Spirito in condizioni gra
vissime. l 'altra, incinta da tre 
mesi, è stata giudicata guaribi
le in 25 giorni. 

Un'auto ha investito una mo
tocicletta all'incrocio di via Bu-
falotfi c\m il ..raccordo anula
re- . Nel pomeriggio di ieri El-
pidio Turchi, d i 46 anni, abitan
te in via Arco Durato 14. ope
raio. pilotando una mo'o Olie
ra targata Roma 107460, all'im
bocco di via Bufalotti veniva 
violentemente investito dall'au
to targata Roma 123031. pilota
ta da tale Francesco Cristolla. 
di 37 anni, abitante in via Gla-
nico!cn.«e 35. N*cll urlo il Turchi 
veniva sbalzato dalla moto, e 
il -no amico Sergio Bureca, di 
20 anni, che era nel sellino po-
*tcrior-\ 5e la cavavi soltanto 

-l 'eon qualche scalfitimi. Il Tur

chi è stato ricoverato in osser
vazione al Policlinico in gravi 
condizioni. 

Gravissimo un bimbo 
ustionalo dal latte 

Ieri mattina un piccino di 15 
mesi è rimasto ustionato in 
modo cav i s s imo --i ^ : i dover 
essere ricoverato in osserva
zione al Policlinico. 

Guerrino Caccio di 15 mesi, 
abitante In via Morena 77 a 
Ciumpino, in un momento in 
cui la mamma era intenta alle 
faccende domestiche e quindi 
non lo sorvegliava, si è rovo 
sciato indosso un bricco di latte 
bollente che .si trovava sul ta 
volo. Alle grida {iella povera 
creatura che ha riportato ustio
ni al torneo di primo, secondo 
e terzo grado. è accorsa la ma
dre. Costei, atterrita, ha prov
veduto a portare il piccino da 
un medico e quindi all'ospe
dale. 

e campi d'aviazione, tono stato 
mobilitate questure e comandi 
lei carabinieri, è stata rhie.«ta 
e ottenuta la collabo!a/ione del
le polizie di 38 paesi. Quali trac
ce hanno portato sulla pista eli 
Antonina Longo? Come si è 
giunti all'identificazione (non 
l'iuridic.imente certa, ma co
munque accettata da tutti) del
la salma? Come ù stata iiro-
struii.a l'esistenza della giova-
aver scoperto questa pista, 
ne siciliana? 

// lavoro di Petrillo 
Gran I'JH! te dei meri 'o, por 

spetta indubbiamente al mare
sciallo Petrillo, comandante la 
sta/ione dei carabinieri di Ci -
•tel'Mndolfo, un meridionale al
to, intelligente, sulla cinquanti
na, che tu uno dei primi ;,d 
licori"! io all'Acqua Acetosi su
bito dopo il rinvenimento del 
oacii\ei«\ Petrtlio, inf.itti, il 
IG luglio ricevette- la no'i/.ia 
della . eompar<-a di Antonina 
LOÌIL'O dalla casa del dottor Ce
sare Ga-parri: era una delle 
centinaia di segnalazioni che 
glungeve.no ai comandi, una del
le tante •• confidenze . sulle 
qu.-ili non sempre ci -i soffer
ma. Un particolare colpi, però. 
il sottufficiale: la Ixmuo veniva 
descritta come una donna dal
la corporatura snella, didle >• pal
io cadenti, dai fianchi larghi e 
dai piedi molto piccoli, t . lo e 
quale, cioè, l'assassinata. 

Petrillo. dopo essorsi consul
tato con i suol superiori, capi
tano Renzo o tenente Mario 
Fiasconaro. decise rii intrapren-
U-iC per conto suo delle- inda
gini e scopri alcune circostanze 
strane. Antonina Lonyo, innan
zi tutto, .rì era allontanata da 
casa Gasparri I J sera del pri
mo luglio, alle ore 22.30, la
sciando intendere di essere a--
sni prossima al matrimonio. 1 
suoi parenti di ]\la»"cnluei.-i ave
vi:: i ricevuto una lettera, im-
!)t:c;.ta a R'ima il 5 Iue.ljo. nel
la quale si affe-mava che le 
no7ze erano ormai prossime e 
pregava i congiunti di non in-
tcrep.-"ir-i alla ' uà sorte per due 
mesi. 

I ri-aitati della peri/.ia ne
croscopica. secondo i quali l 'as 
s a t i na t a :.ve\ a .--tonto I'nsport.i-

accesso di s-iuico furai e), erano 
stati raccolti eh menti e lesti-
momaii/e t.'jli da icuuere i'&c-
volo l'ulteriore lavoro. 

La mau-jior parte degli -f<>r-
zl degli investigatoli, ovviamen
te, ù stata dedicata al capitolo 
dell'identificazione. I punti elio 
hanno injo ' to polizia e carabi
nieri a r i t incie che l'assassl-
na t i e la Longo .-iano la stes-
a perdona sono i .seguenti: 1) 

identica misura dei piedi; en
trambe, infatti, calzavano scar
pe numero 35; 2) identica con-

t i te dentro un termos pieno di [fidanzata con un marinaio che 
ghiaccio sintetico) sono state •- aveva avuto un incidente 
consegnate all'istituto di medi- d'auto e che aveva disturbi 

nervosi.. al punto da rendere .-•ina ledale: .se il gruppo al qua
le appartiene il sangue della 
vittima sarà lo Mes--o o rien-
trer'i nella stessa categoria di 
quello dei parenti di Mina, la 
.dentifieaziont* \or rà considera
la, forse, giuridicnmen'e valida. 

N" ituri'.linente. a questo pun
to. M pongono numerose do
mande: chi è ra?sa->sùiO'.' La cu
ra ino.--,a nel rendere irricono
scibile la v t t ima <il che fa rcbbc 

Il doti. Ulacera, il tenente l'iasconaro e un brigadiere 
V.S. ili r i torno da Catania 

spalle, dello uambe; 3> tanto la 
. . . , , vittima che la Lotico avevano 

zione chirurgici del corpo d-I- ,^, b | , ) o r t o , l a „,,., d i f f l l . 
l n . e . o e dell ovaia sirnsfa. r.on |.., | M , l u r i i l c s I 1 : i C C a v a n o U . u n . 

•4hie dei piedi, m i r.on quelli 

formazione del bacino, dellotpensare che, una volta identi-

preoccuparono i earabininri 1 
quali andarono avanti^ per la 
loro strada. Quando il* profes
sor Catella, il professor Zappa
la e il professor Siaccn modifi
carono notevolmente il primo 
giudizio (affermando che la 
asportazione degli organi geni 
tali è d i origine traumatica e 
cioè l'assassino deve avelli re
cisi con una coltellata, for-c in 

Fa esplodere la casa 
per uccidersi col gas 

La sciagura è avvenuta in via Selmi — La facciata 
dell'abitazione è crollata — L'intervento dei vigili 

Gratifiche e P. S. 

FORSK SI E' RIFUGIATO IX CALABRIA 

li giovane omicida di Torre Nuova 
è tuttora ricercato dalla polizia 
Francesco Di Lorcr.zo, d RÌO-

v,..-.o :"ivn".:ck> che *r.b.tlo ~ c r -
?o ha ucc?o : ' l«o*e della I.-
...r.za:.t G.i<:.> Lrbmi e lerit-j 
la stessa rag izza, Silvana, tfnn-
do«i poi alla fiiisa, e tuttorr. 
latitante. Malgrado le febbrili 
ricerche della Mobile e dei ca
rabinieri. r.is>ass.::j è riuscito 
air. qu. a f-r perdere le fuc 
tracce. 

Come e: ricorderà !.'< t rage
dia esplose fulmineamente alie 
T1.3C d; sabato scorso nella mo
desta abitazione della famirha 
Urbini in via Pa*so Lom">ar-
dc 4, a Torre Nuova. Il Di Lo-

l 
braccio destro per un inciden
te mctociclistico che risale a 
c-r-n otto mrsì f.i. era sta 'o 
ingiunto di Ja^etere la casa do
ve era rimasto ocpitc dall'opo-

Vn gruppo di totiufficiali e 
agenti di P.S. denuncia le __ _ 
r-arzicJtfà con cui vengono rènzo, rimasto "paralizzato 
concesse e assegna te dalla Di- -
rerione penerei* del minute
rò deoli Interni le gratifiche 
(•"dette mance") al persona
le dipendente. Ai direttori 
generali viene corrisposta una'Ca della ds^razia 
«omma di centinaia e ccnti-l L'suejgtaincnto dell 'Urbini 

era motivato dalia preoccupa
zione che la 1.;'...» p>>tvr;.e 
unirsi {.-.n un nomi' ::.,-i;v.rc. 
per ia aUa :"'..<>. i i t j , a p.ov-
vedere a.Ic . ' C V I - M ^ L.m.l:ar: 

G:a profor. .amento Ì.-OSJO I ren?.** r.on 
A cóiss^ deil^nfc^niia, ii Dii 
Lorenzo 

Su 
o. 

m 
ra. e do;.a 

.-iato ere*- s.-.to 

p u t co'.an ,icll'ae<.-i<s:-

Una paurosa esplosione con 
conseguente crollo di alcuni 
muri si e verificata alle 11,30 di 
ieri mattina nello stabile se
gnato con il numero tJl in via 
Francesco Selmi. L'esplosione 
è stata provocata dal fatto che, 
essendosi uccisa con il gas una 
signora abitante in uno «lenii 
appar tament i , una scintilla oc
casionale ha provocato l'accen
sione ilei fluido che aveva sa
tura to alcuni ambienti . 

Kd ecco lo svolgimento dei 
fatti come risulta da una pri
ma ricostruzioni*, necessaria
mente sommaria, effettuata 
dalla polizia. Ad ora ìmpreci-
sata del matt ino la signora 
Margherita Amici Paolettì di 
50 anni, insegnante, che si tn>-
va\-a sola nel suo appartamen
to. ha chiuso accuratamente 
tut te le finestre e le fessure 
quindi ha aperto tut t i i rubi
netti del gas lasciandosi asfis
siare. Una sua conoscente. la 
IfJcnne Addolorata Rcrtar.i. si 
è recata a farle visita e. cóme 
è naturale, ha premuto il pul
sante del campanello. 

Al breve squillo ha fatto eco 
una violenta esplosione che ha 
fatto a r re t ra re d'un balzo Ja ra
gazza e accorrere gli incudini 
Spaventati. E* avvenuto ci.^ il 
campanelio elettrico ha spri
gionato una scintilla sufficiente 
ad incendiare il cas propaga
tosi in tut te le stanze. Per la 
deflagrazione la facciata dello 
«tabilc «i è abbat tuta sul giar
dino sottostante. 

Subito qualcuno ha avvertito 
i vigili del fuoco che sono rtc-
o r s j dnpvi pochi minuti. Pe
netrati nel l 'appartamenti , i vi
gili hanno rinvenuto :1 cadave

ri città d'oro > allo Smeraldo; 
« Più vivo che morto » all'Alba. 
Cristallo. Massimo; « Iva:il:oo > 
all'Attualità: « Ore X coleo :en-
ia7ionnic > all'Auguitus. Itialtoi 
« L'ultimo apache » all'Aurora; 
« La «rande notte di Casanova > 
all'Avorio; « Fabiola » al lioto-
gna. Brancaccio; < Fronte del 
porto » al Chiesa N'uova; « Le 
strabilianti imurcso di P'<uto. 
Pippo e Paperino > alVEdeUvoi-s; 
« Totò e Carolina > ni Flaminio; 
« L'arte di arrangiarsi • all'Iris! 
e 4 in medicina > al Plinius: 
•» Giorni d'amore > al Trianon; 
« 11 più grande spettacolo del 
mondo > all'Arena Jonio; « Caro. 
sello napoletano > all'Arcua Ta
ranto. 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Da rlovedl prossimo, per i la
vori di pavimentazione, la via 
Principe Amedeo sarà «.narrata aj 
traffico, ne! tratto fra via Gio
berti e piai-ra Manfredi >.m'.i, 
per Fa d-.irati di 3-1 ei'>r.ii. 
— via Cernala, nel traito com
preso tra le vie Pasircn^o e 
Terme di Diocleziano, à sbarrata 
al traffico ordinari.-. n»r la riti
rata dei lax'ori di nf,ici*ncnto 

.teile mani: 4» sto---o peso (cir
c i kg. ."12-331 e stessa altezza 
(intorno a«metri l,55-5ti); 5» •*n-
trambe erano in p o ^ e ^ o di mi 
orologio - Z e u s - di quella par-
-icol.Me forma e con quel tipo 
li cinturino; G) identità a i al-
cuni particolari anatomici 

Su quest'ultimo punto, un 
buon risultato è stato i-.ingiun-
to dalla mis.-.ì.-jne compiutt da 
a p i dello, seziono Omicidi. 

Uno Macera, e dal tenente dei 
rarabininri Mario Fiasconaro. a 
Masralueia I parenti di Anto
nina Longo. infatti, hanno di
chiarato che la loto congiunta 
^veva un lieve difetto allo ma
no sbiistra: le ultime du^ fa
langi del mìgnolo -i scontava
no in fuori in n.o-io anormale. 
-Uva riente ri .«petto alle altre di
ta. Inoltre concordemente i fa
miliari hanno affermato cho il 
quarto dito «ci piede destro 
delia Longo era più lungo de
gli altri e spor-jovi in fuori 
quando colzava i sondai;. L'al
luce inoltre o-.i volto in den
tro, cerne capita a coloro che 
camminano con i --pirvit dolci -
Questi difetti sono stn'.i rilevati 
anche nella s.-ilm't oh<« «i.-'ce 
nell'obitorio e sono chiaramen
te vi 'jbili r.ollf p-m-ine 513 e 
518 del bollettino di r ic re i lo 
71 bis diramato d i l ministero 
logli Intorni. 

Oltre a questi elemen'i. un 
certo peso avrà l'osinit' del ??n-
giie dei parenti della Longo che 
vorrà eseguito stamane. Dome
nica il c.i|>o cr-Ua sezione Omi
cidi, tr^o Àf-urra. e il tenente 
Fiasconaro, accompagnati d i l 
briga-ìiere Groro. rie'la Mobile. 
e dal maro.ciallo dei cir.ibi::ic-
ri Vas^«U;i hanno p^-tato dilla 
Sicilia i campioni di sangue 
orelcvnU do Graz.r. Longo. da 
Concettino Longo e da un v e 
chir» 7Ì.i delli <remp.ir.;.i Le tre 
Salotto •-•«.•. «•->:-.«. s'.-itc tr".sp.«.r-

\cata la salma, dovrebbe esse
re facile giungere alla perdona 
dell'uccisore) fa sperare in un 
colpo di scena a breve scadenza 
li tonino? Su chi -i appuntano 

maggiori • ospetti? 
. Sifimo sfati sinoolnrniciife 

s/ortniniti — ci diceva ieri uri 
ufficiale dei carabinieri — in 
questo ca-'O. Per ognuna delle 
donne scomparse, infatti, decan
to allo caratteristiche fisiche 
dell'i ragazza era possibile leg
gere il nome di colui che avreb
be avuto interesse a sopprimer
la: innamorati respinti, mariti 
(roditi, uomini che arenano 
prof/orilo minacce. Per quanto 
rìoimrdn Antonina Longo. in
vece. si è partiti dal nulla. La 
r'iuiti'a ora c/u"i'jr<i con tti 'ti. 
.«iufioliirniotite restia n fare nc-
ct-jini all 'uomo che freqncnin-
ima e con il qualf avrebbe •h>-
ru'a snoc".rsi. ÌVO.SSIIII icr.timo 
•te, finora, ha chiaramente u?t-
i'o c'i: era il misterioso vmc-
moruto. A'c.'stmo ce ne ha po-
tn'o fare una descrizione pre 
ci:.t! -

La vita della Longo 

assai probabile Ja rottura di 
ogni rapporto. Del presunto 
marinaio, però, si rifiutò di di
re anche soltanto il nome di 
battesimo. 

Poco più tardi, alla vecchio 
amica Cìiannina Scala, dome
stica della contessa Baudana 
Vaccolini, abitante in Piazzo 
del Collegio Romano 1-A, disse 
di essersi fidanzata con un cor
to Aldo, «spia di contrabban
do », come disse testualmente. 
Lo lettere inviate ai familiari 
tacciono sui rapporti sentimen
tali tra Nina e il nuovo fidan
zato. Soltanto in determinato 
occasioni fu possibile vederli 
insieme. 

Lìianniua e Gabriella Visen
tin!, dotta •< Righettona-, vide
ro .\in.i hi compagnia di un 
uomo attempato, vestito ele
gantemente. •« La st-ra che .i 
vidi nei pressi di Piazza Ve-
scovio — ha dichiarato Righe!-
tona alla polizia — stavano ad 
una diecina di metri da me e 
mi volgevano le spallo. Chia
mai N'ina per nomo ed ella si 
voltò di scatto, come se l'aves
si scoperta a commettere un 
delitto ». 

Promessa di matrimonio 
Evidentemente, l'uomo pro

mise alla donna di sposarla 
soltanto t-e aves.se mantenuto 
il segreto sulla relazione. Que
sto mistero faceva parte del 
piano criminoso? Oppure era 
soltanto naturale prudenza di 
un uomo sposato che non vo
leva noie? Fatto sta che a giu
gno — forse pressato dalla 
stessa ragazza che, come è 
scritto nell'ultima lettera in
viata ai familiari, probabilmen
te affermava di attendere un 
bambino — l'uomo decise di 
portare fmo all'estremo l'in
ganno. Dopo averla indot.a a 
ritirare i danari A<mn Posta. 
ia ir.vitò a chiedere i duc j -
menti por sposarsi •• it primo 
luglio improvvisamente ia in
dusse ad abbandonare la casa 
del Gasparri. La donna non 
aveva previsto le nozze so non 
negli ultimi giorni, quando si 
recò ad acquista-e indtnrenti 
e biancheria. 

Le indagini della polizii «* 
dei carabinieri h i mio ristretto 
notevolmente "a cerchia degli 
indiziati. - I l mot-carsismo del 
delitto — ci difi.v.i i-,rì uà uf
ficialo dei carabinieri — fa 
pensare ad un uomo di sin
golare esperienza; l 'orrenda 
operazione del taglio del collo 
con la conseguente disarticola
zione delle vertebre è stata ese
guita in modo tecnicamente 
perfetto. La recinsione della 
ovaia sinistra e del corpo del
l'utero fa pensare che l'uomo 
volesse disfarsi della prova di 
una presunta maternità delia 
ragazza. Potrebbe essere un 
medico o un uomo di una cer
ta posizione sociale che è giun
to fino al delitto dopo avere. 
per mesi e mesi, recitato ima 
ignobile commedia. Probabil
mente. qualcuno conosce l 's?-
sossino. qualcuno ha visto Ni
no e il suo misterioso fidanza
to insieme, e non parla per 
paura o per qualche nitro mo
tivo >•-. 

j Come abbiamo già detto, 
j Macera e Fiasconaro sono ri en
itrati domenica sera da Catania 

LA SELEZIONE PER IL CONCORSO CINEMATOGRAFICO 

sterne 
Lorenzo h.» perduto compie- m 0 tempo si era detto. L'.*c: 
tamente la to.«ta a.iorche gii f;n dal pomeriggio dalla ca; , . .... 0.-3 
e stato mtim.no di n o v a l i un}di <-.a passo Lombardo, il g:o-
oltro allog^.o separandosi cosi vane vi è 
dalla fidanzato. Torr. .tu nello 
casa dell'L'rbir.i. egli ho .spa
rato due colpi di revolver con
tro l'uomo ed ha ferito con un 
terzo proiettile Io <tc;fa ra
gazza. 

r/» «ioK.-i PooVt'i ed hanno con-
viopo s:.

: intcr'Ofcritori «ei-j-tota.o ì rianni, notevoli, p ro to -
n^siio de'.l'L'tòmi, Dome- cuti -iaìlo scoppio. E" stato ef

figila Pilrar.a e oos-ario p row édere .-,1 por.tol-, 
lamento di alcune pare ' i de l i 
solaio j 

Sulla rro-tc della P-oletti si j 
e ac.p-o--i che T-o*t è da r.-cT'i-' 
dere po's.-« risalire anche M 
cltre 24 ore or.ma del ministro 

he il Di ls*. 
ft.iva cenando it>-

tre. come in un pri-
::to 

Le condizioni di quest 'ult i
ma, dopo l'operazione fubita 
re i corso della rot te .«tessa, 
non desterò alcuna preoccu
pazione. I medici hanno pre
visto che la giovane donna 
pos*-a ristabilirsi m una quin
dicina di giorni. 

e vi e tornato inaspettata
mente alle 21,30 e senza pro-
nur.iir.re una sola parola ha 
.sparati dalla pc.-t.» trovata 
aperto 

L'-.pote.-i che r..«*as.-ino pos-
*a e«.ser.*i rifugiato nel paese 
natio. Filadelfia di Calabria, 
viene ritenuta molto probabile 
dai?li «tessi funzionar: della 
Mobile che «i occupano delle 
ricerche. E' Mata ordinata 
quindi una attenta sorveglian
za anche nel piccolo centro. 

P I C C O L A 
C Mt I» X A C A 

IL QIORNO 
— Orti , martedì 16 moilo. (22S-
137) S. Rocco. 11 sote sorse a'.'.s 
5,25 e tramonta ahe 19.2*. 
— Bollettino rneteorolociro. Tem
peratura di ieri: massima 28.4; 
minima 16.9 Si prevede lemuo 
buono. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— CINEMA: «L'imperatore del-

Miss Vie Nuove 
a Porlo Fluviale 

f.Vio : i 'o v.'ior»; - ' l i c s Vie 
X:.or% ' lìef.iinr.ìa per 'a: sele
ziono rep'or.a'le del enneortey 
)".fo:ro <?..? xelt:niai.ilc dc-
T- ocr.ifico por » !o ricerca di 
voi!- -ii.T» -per- il circrrT «te- ! 
ìior.o ». E" -stola ciotta l'olirò 

J I .TI " f ' . ' i j 5.- ,Y (.Vil,7 «OC'-v;e • 
j dei P.r.l. àt P.<r:i Fluitale 
, e sì chinn.a M-.recita Brac-
\ -'ii. l{,i ,\o<:'<rt c.-i e! e .«<:*•-
i lina. Carne ni .solito, il piuJi-
| ciò della pitirid è .stelo cme*- • 

|
ŝ> do; ti a*: ««S<;PJC fiolro srrm 
'fol?.* concorror.r;, 71 risultato ; 

j jin,:Ie ha assegnai» alla pio- j 
- «fjriiss-Ti-.o neo-eletta un solo • 
! },ui:o in più rispetto clic due ' 
I Tt:;czze c'ossi«ìc-rc ez-ccq%io 
| ci secando posro: Cljrt Pigi:,:-
! pnoli. fitc.hYlli srdi.-or.no, fi-
j gita di :ÌV. iidzistriale. ooitrtn-
| le a Montore rdr ; Anna Ma

ria Libercri, poco p:ù che di-
c.orter.ne. La p inna ha deciso 
d: ammettere alia selezione 
regionale anche le seconde '< 
cfossi/irato. AI torco posto, e 
ri.suliattf la diciassetlcnr.c ; 
Fiorella Bonacasata, dattilo- i 
g r a / j . . J 

,con il rapido delle ore 22,50. 
In ofietti le indagini h-nnojlori mattina sì è tenuta in 

permesso ui rioo-truire abba- Questura una lunga riunione 
stanza nitidamente la vita «fi
la longo tino al gennaio «oc-: so 
Gli interrogatori del signor 
G.R. (il ragioniere fidanzato 
con l,i aìcili'ina l'anno scorso) 
di R.V. e di qualche altro han-
\o pcrnii'S-o lii a \ere Ì;I qca-
f'rn ovatto per quanto riguarua 
il c.irattere e io aspirazioni 
'.olla scompar.-a Xijia era una 
Ioana moPo chiusa, attaccads-
-iiti'i i.l suo onore, animata da 
o:i «e«-iicrio esasperato di .-po-
-tirsi e di crearsi una famiglia. 
Ko-.~u:-o 4,-ei ?;ioi fid ,nzali eb-
:>e rapjxi.-ti i"tj:i.i con lei, n-.«s-
«:m.« durò a lungo dinanzi alle 
•ce n-.-i.-tvii/o per giungere ir. 

breve tempo alle nozze. 

Da gennaio tir.j al giorno 
deìia^ su.» fu-"a e.r.irabhazionc 
de! dot*.. Gasparri. Li ricostru
zione è estremamente difficol
tosi Secondo ; r:sijl*?t: del la
voro di indagine. la Lungo 
avrebbe conosciuto. v.eV.c pri
mo settimane di gonniio, un 
uomo al quale si legò profonda-
•non:o. Doveva trattarsi di un 
individuo singolarmente so
spettoso. al punto da racco
mandare a'.ia sua ragizza di 
•:on '.ir parola a nessuno della 
roi.'z.'ono N'ina sogtiì aiia Iet-
•«•r.« qtifsto constai.-». Alia si-
-..ora Li'.i..m JL.rsili ir. Bol-
-irmi. una vecchi.» .-.mica di 
C.Tnor.r.c es«a di.sro d: «.ssorsi 

alla quale hanno partecipato 
il capo della Seconda Divisio
ne di Polizia Giudiziaria, Mar
chetti, il capo delia Squadra 
Mobile Magliozzi. il capitano 
Renzo Macera. Fiasconaro, Pa-
pandrea. Carducci e ii ma
resciallo Perrillo. 

La Squadra Mobile continua 
intanto nelle ricerche dì tuito 
le altre donne che sozia state 
denunciate come scomparse. 
Nessuna notizia ancora è giun
ta d i a Polizia Giudiziaria n i 
V. E t Mara V.; Villalma Beril-
lini-. Maria Fornara dotta ~Ni-
ves-: Carolina Garofolo; An
tonietta Sardclli; I!de Casale; 
Anna Ilici Mery Forges; Adal
gisa Menichelli; Francesca Ba
rone; Gina Gabrielli; Giuseppi
na Lnisari e Venera Restncc:. 
La Polizia, inoltre ricerca da 
ieri :.-, domestica Valentina 
Meo. dì 2ò anni da Voltura Ir 
pir.o; Maria Lina Mencare'.'.: 
di 32 anni da Vicenza, l'artis--, 
Ines Indino dì 23 anni da Sa-
rnnica. la ca«alLnga Orsolinr, 
Canu di 30 anni da Sassari; la 
32enne Maria Villa da Busto 
Ar-nzìo e la 22enne Eclisia Zer
bini da Covigorj. Vergini.-
Zanni da Ciano d'Enza. Anny 
Nóchei: Norma Ciotti: Geral
dina Giovinazzo: Emiiia Ma-
sciovc-cchio da Pa^anica e '.,. 
trentenne Lil'.i Di Bia?: ri. 
San Pietro Pati. 

Centro Studi "Antonio Manieri 
ISTITUII C n M M I E R l 

» 

Sono aperte le iscrizioni per Tanno scolastico 
1955-195S al CONVITTO E SEMICONVITTO 
alle classi; 
della Scuola elementare 
della Scuola media parificata ed autorizzata 
del Liceo classico parificato ed autorizzato 
del Liceo scientifico parificato 
del Liceo artistico 
(/efflstituto Tecnico Commerciale parificato 
nonché dei corsi di preparazione agli esami 

annuali ed estivi. 
SEDI; VIA FALERIA. SI - TFXEF. "*-»32 - 77S-061 

PIAZZA VITTORIO EMA.V. 1S| . TEL, 776-3S1 
VIA CEREATE. 16 - TELEFONO 7S5-369 

Orario estivo di Segrete-ri?.: ore 9-12 - 17-19 
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